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STATO METEOROLOGICO 1986

FOSCO SPINEDI

OSSERVATORIO TICINESE DELL'ISTITUTO SVIZZERO DI METEOROLOGIA
CH - 6605 LOCARNO-MONTI

Per il quarto anno consecutivo gli elementi meteorologici hanno avuto un andamento relati-
vamente anomalo, offrendoci ancora una volta eventi e situazioni estreme con ripercussioni
più o meno sensibili sulle attività umane e suN'ambiente.
Prendendo come riferimento i valori medi delle stazioni di Locarno-Monti e di Lugano, il 1986
risulta in gran parte secco e, un pö curiosamente, anche poco soleggiato. La nuvolosità è in-
fatti stata più estesa del normale e si sono contati circa 15 giorni chiari in meno e circa 20
giorni scuri in più deila media (un giorno è definito chiaro quando la nuvolosità copre il 20%
0 meno deila volta celeste, in media circa 75 giorni all'anno, mentre è scuro quando le nubi
oscurano l'80% o più del cielo, ciô che accade durante circa 100 giorni all'anno).
1 parametri meteorologici presentano una distribuzione ineguale a seconda delle regioni del
Cantone. Ciô risalta particolarmente nelle quantité delle precipitazioni. Lungo le Alpi il totale
supera la media, mentre nel Sottoceneri raggiunge soltanto il 70% deila norma. Tuttavia in

tutte le regioni spicca una ripartizione molto irregolare nel corso dei mesi. In aprile infatti,
sono state registrate precipitazioni abbondantissime (in alcune localité fino al 75% deila
media annuale) e le ingenti quantité di neve cadute a medie e alte quote (il 28 aprile a Ro-
biei si misurava una coltre di ben 645 cm) hanno ripetutamente causato grosse valanghe in

moite parti del Cantone. In autunno e nella prima parte dell'inverno (settembre-dicembre) in-
vece, le precipitazioni non hanno raggiunto che il 15% délia quantité normale a Locarno, il

30% nel Sottoceneri e il 45% lungo le Alpi. In questo secolo, nel semestre invernale, si sono
avuti periodi secchi comparabili solo nel 1921-22 e 1980-81.
La temperatura media annuale si è avvicinata molto alla norma, con un periodo più freddo
délia media durnate i primi 4 mesi e il resto dell'anno più caldo. Febbraio é stato particolarmente

freddo e, pur senza far registrare temperature minime eccezionali, negli ultimi 50 anni
è risultato il febbraio più freddo dopo il 1956.
Il soleggiamento registrato, pari al 50% circa del massimo possibile con cielo sempre sere-
no, è stato dell'8% inferiore alla media a Locarno-Monti e del 5% a Lugano. Il 1986 si situa
cosi tra i cinque anni più poveri di sole degli ultimi 50 anni a Locarno-Monti e tra i dieci anni
meno soleggiati a Lugano.
Alla fine di aprile e all'inizio di maggio un disastro tecnologico, di per sè senza alcuna rela-
zione con il tempo, ha coinvolto da vicino anche la meteorologia. In occasione délia fuoriu-
scita delle nubi radioattive dalla centrale atomica di Cernobyl, è stato dimostrato ancora
una volta quanto la conoscenza dei Processi atmosferici sia indispensabile per capire e
analizzare le ripercussioni di simili eventi sul nostra ambiente. Per esempio, l'alta radioattivi-
tà nel Mendrisiotto è stata direttamente provocata dalle attività temporalesche avute in que-
sta regione al momento del passaggio delle masse d'aria più contaminate.

Fig. 1 rappresenta le precipitazioni misurate nei mesi di aprile a Locarno, dal 1900 al 1986.
La quantité dell'aprile 1986 (711 mm) rappresenta un caso estremo nella serie climatologies:

essa è infatti quasi il doppio del massimo precedente registrato nel 1928 (384 mm).
Fig. 2 mostra la distribuzione delle precipitazioni dell'aprile 1986 (in mm) e le principali
valanghe cadute tra il 23 e il 26 del mese.
Le fig. 3, 4 e 5 illustrano l'andamento avuto nel 1986 dei tre elementi meteorologici di base:
temperatura, precipitazioni e soleggiamento.
La tabella dei dati climatologici riassume infine le registrazioni deile osservazioni effettuate
con metodi tradizionali durante il 1986 all'Osservatorio Ticinese dell'lstituto Svizzero di
Meteorologia di Locarno-Monti. I valori di riferimento presi corne paragone sono le medie clima-
tologiche di Locarno-Monti calcolate sul trentennio 1951 -1980.
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F'RECIPITAZIONI NE I MESI DI AF'RILE
Locarno, dal 1900 al 1986
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ANDAMENTO DELLA TEMPERATURA MEDIA
Locarno-Monti, confronto 1986/51-89
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ANDAMENTO DELLE PRECIPITAZIONI
Locarno-Honti, con-Pronto 1986/51-89
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DURATA DEL SOLEGGIAMENTO
Locarno-Monti, confronte 1386/51-50
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DATI CLIMATOLOGICI DI LOCARNO-MONTI PER IL 1986

TEMPERATURA
UMIDITA
RELATIVA

PRECIPITAZIONI
in mm

NUMERO DEI GIORNI

Nuvolosità

in

ottavi
SOLE

Mese
Media

Differenza

dal

normale

Massima

Minima

Media

%

Minima

%

Quantité

Differenza

in

%

dal

normale

Massimo

giornaliero

Precipitazioni

0.3

mm

Neve

Temporali

Grandine

Nebbia Chiari Oscuri

0
L
O

Differenza

in

%

dal

normale

I 3.0 +0.2 15.3 -4.1 62 18 173 +127 71 11 7 5 7 8 4.4 122 -5II 0.9 -3.3 11.0 -7.2 70 25 52 -39 26 10 7 - — 6 3 15 5.5 98 -28III 7.2 -0.3 18.3 -1.7 62 18 39 -64 20 9 1 1 - 4 4 14 4.9 146 -16
IV 8.4 -6.8 23.7 -1.3 78 21 712 +353 64 24 1 6 - 11 1 22 6.7 77 -62
V 17.3 +2.1 28.0 8.4 65 23 236 +31 33 17 - 10 - 2 1 14 5.7 173 -11
VI 19.7 +1.2 30.3 7.4 62 27 78 -60 28 8 - 4 - - 4 4 4.1 257 +10
VII 21.4 +0.5 30.2 13.0 59 28 107 -42 51 8 - 7 - 1 3 5 3.9 269 -3VIII 20.8 +0.8 31.0 10.2 68 33 300 +30 70 13 - 14 1 1 2 5 4.2 251 +2
IX 17.5 +0.6 25.2 10.7 76 28 34 -83 18 6 - 2 - 3 6 11 4.8 165 -18
X 14.2 +2.2 24.6 4.1 67 19 7 -96 4 4 - - - 1 12 5 3.0 209 +24
XI 8.7 +1.7 18.2 2.4 67 14 58 -67 24 7 - - - 5 7 11 4.2 127 +11
XII 4.7 +0.8 15.2 -3.2 56 23 6 -92 4 2 - - - 9 7 3.6 140 +13

Anno 12.0 +0.3 31.0 -7.2 66 14 1802 -3 71 119 16 44 1 39 59 121 4.6 2034 -9




	Stato meteorologico

